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TAGL, ADDIZIONALL

Al pentagramma, semplice o doppio, si possono aggiungere sopra e sotto brevi linee sup-
plementari chiamate tagli addizionali.
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Questi tagli addizionali servono al compositore per scrivere le note dei suoni piu acuti, o
pit gravi, per le quali il pentagramma semplice o doppio non basta.
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Segni convenzionali di ottava sopra e sotto

Nella pratica strumentale troviamo frequentemente I'uso di suoni molto acuti oppure molto
gravi. Per la scrittura di questi suoni si rende necessario J'uso di molti tagli addizionali (o |-
nee supplementari), rendendo cosi difficile la Jettura di queste note. Per ovviare a tale inconve-

niente ci si avvale di un segno (8

) chiamato oftava sopra, oppure otrava ~ot-

10 0 bassa se posto sotto il pentagramma semplice o doppio. Questo segno convenzionale sta a
indicare che tutte le note scritte sotto o sopra il sopraccitato segno verranno eseguite un'ottava

piu alta o viceversa piu bassa.
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